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Due richieste: sistemazione urgente dei crediti per forniture e costituzione di consorzi per collocare le azioni emesse dalle imprese - Chiesta anche 
la riduzione elei costo elei danaro - Un'operazione di salvataggio indiscriminato - Nessun riferimento a finalità produttive e a scelte di sviluppo 
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ROMA ' — La Confindustria 
ha deciso di far pesare nel 
complesso e travagliato i di
battito sui debiti delle impre
se una sua presa di posizio
ne, per la prima volta espres
sa in maniera ufficiale, non 
da singoli anche se autorevo
li esponenti della associazio
ne, ma dal massimo organi
smo dirigente. Lo ha fatto ie
ri con una riunione del co
mitato direttivo. '• che. dopo 
un dibattito protrattosi per la 
intera giornata, ha deciso di 
mettere il governo e le forze 
politiche di fronte a due pro
poste abbastanza • vincolanti. 
La prima — che nei giorni 
scorsi ' era,J stata anticipata 
anche nelle cifre dal diretto
re generale Paolo Savona — 
chiede che si proceda ad una 
€ sistemazione urgente*' dei 
crediti ' per forniture che le 
imprese « malate » devono a 
quelle sane in modo che que
ste ultime non siano coinvol
te nelle difficoltà delle pri
me. La seconda ha un carat
tere meno immediato e costi
tuisce la posizione • ufficiale 
che la Confindustria avanza 
a ' proposito dei meccanismi 
che bisognerà adottare per 
affrontare la ristrutturazione 
finanziaria ' delle imprese. Il 
direttivo confindustriale si è 
pronunciato, in sostanza, per 
la proposta preparata dalla 
Banca d'Italia. ••• Anche la 
Confindustria, infatti, è d'ac
cordo che si proceda alla so-

Si profilano pesanti minacce all'occupazione 

La posta in gioco nello scontro 
attorno al Iiitùra dell'acciàio 
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I riflessi sulle prospettive delle fabbriche italiane, dall'ltalsider al centro siderurgico in 
Calabria - Le pressioni ; dei gruppi siderurgici tedeschi - Il ruolo che può svolgere la Ceca 

BRUXELLES — La produ
zione di acciaio nei • nove 
paesi della Comunità europea 
toccherà, nell'ultimo, trime-
atre del '77, uno dei punti 
più bossi dall'inizio della cri
si. La Commissione esecutiva 
detta CBB ha sottoposto nei 
giorni scorsi le nuove previ
sioni corrette verso il basso, 
sulla produzione e-il consu
mo di prodotti siderurgici, al 
Comitato ---• consultivo -• della 
CECA, la potente organizza
zione comunitaria del carbo
ne e dell'acciaio, al cui orga
no dirigente (composto. dai 
rappresentanti delle industrie 
produttrici • e ; consumatrici 
d'acciaio, e delle aziende com
merciali, e per un quarto dai 
rappresentanti dei sindacati), 
spetta ora, in base al * piano 
anticrisi > in vigore nell'in
dustria siderurgica della 
CEE, fissare limiti volontari 
di produzione - che dovranno 
poi essere contrattati con le 
singole aziende. • : -

L'ombra •• della ' crisi : si 
proietta ~ lontano nel futuro. 
Per fl 1980, le stime detta 
Commissione detta CEE pre
vedevano un fabbisogno •- ge
nerale di acciaio, per i nove 

- paesi, di 183 milioni di ton
nellate, ' contro una capacità 
produttiva di 228 milioni. 

Già questa previsione com
porterebbe — si legge sul 
« piano previsionale acciaio 
per gli anni '80» — e la chiu
sura di acciaierie obsolete 
per ridurre la possibilità di 
produzione di acciaio... di 
almeno 10 milioni di tonnel
late »; ma essa è destinata ad 
essere ancora corretta verso 
I basso, come ha preannun-
eìato U commissario incarica
to détta politica siderurgica 
comunitaria, il belga Etienne 
Davignon. 

Punti di vista 
Tale correzione interesserà 

— è lo stesso commissario 
Davignon che lo ha rivelato 
— fra 90 e 190 nula lavorato
ti siderurgici: fuori di meta
fora, ciò significa che uno su 
sette dei 750 mila operai si
derurgici europei pèrderà il 
suo posto di lavoro o, nella 
migliore dette ipotesi, dovrà 
essere spostato in un altro 
settore. Già oggi, 150 mila o-
nerai siderurgici lavorano ad 
erario ridotto, mentre gli 
rmaianti sono utilizzali al 60 
per cento. • ; 

. ti carattere mondiale detta 
eròi, e le profonde trasfor
mazioni strutturali in corso 
temiamo ancora più precarie 
le prospettive détta siderurgia 
europea. 1 tradizionali mer
cati di esportazione sembra-

ino irrimediabilmente restrin
gersi: rinnovate minacce pro
tezionistiche sono venute 

- proprio nei giorni scorsi da-
; gU USA, vuotamente avallate 
' daDo stesso consigliere di 
'. Carter per il commercio est e-
) re, Sfnmw. ' \ ' :' " * ' ", . 

Intanto, malti paesi del 
terso mondo riducono le loro 
flfemmVmm*mmUÉ0BÌ 4TI O0CWW0 OO*" 
roccidrate, con lo sviluppo 
autonomo di capacità produt-
fltaw. Nuoci temibili concor

renti premono « sui mercati 
mondiali: "••'••dopo l'assalto 
giapponese, ; oggi è la volta 
del Brasile,' per non parlare 
delle crescenti capacità della 
Spagna, e di tutti i paesi del
l'Europa Orientale. " -• ~ 
• Il problema — reale e ur
gente e di grande attualità in 
quésto momento in Italia — di 
affrontare la previsione su 
come, dove e quanto acciaio 
produrre nel prossimo de
cennio, può essere affrontato 
da diversi punti di vista. Uno 
è naturalmente quello dei po
tenti cartelli siderurgici, so
prattutto tedeschi, che grazie 
ai colossali investimenti rea
lizzati • nel v momento del 
boom, hanno fronteggiato la 
crisi da posizioni di forza, e 
puntano ' ad uscirne con • un 
ancor più solido dominio dei 
mercati. Questo comporta u-
na ' drastica riduzione dette 
industrie meno ~- produttive, 
con il taglio dei trami sec
chi» delta Lorena francese e 
della Vallonia belga, e un ri
dimensionamento . della forte 
siderurgia italiana, la secon
da dell'Europa occidentale, il 
cui rapido balzo (dai 3 mi
lioni di tonnellate di produ
zione del 'Sì ai 30 milioni 
attuali) l'ha fatta diventare 
un concorrente temibile per 
gli stessi tedeschi. . 

Un altro possibile punto di 
vista per la ristrutturazione 
détta siderurgia • europea è 
quello che si basa su una 
programmazione democratica 
dei bisogni e detto sviluppo 
produttivo, di nuovi modelli 
di consumo, di una divisione 
del lavoro che tenda a col
mare gli squilibri regionali, e 
che ponga i rapporti con i 
paesi in via di sviluppo fuori 
dal vecchio schema neocolo
niale. - • - -

Quale di queste scelte sia 
destinata a prevalere, dipen
derà anche dalla presema 
dette forze democratiche nel
le istituzioni della Comunità. 
dalla battaglia dei sindacati 
nei sinaoli paesi, dalla capa
cità dette forze politiche 
democratiche di imporre ana 
programmazione détto svi
luppo che non ripercorra le 
vecchie strade che hanno 
portato atta crisi. 
, La Comunità europea ha 
naturalmente un importante 
ruolo da giocare nétta pro
grammazione 'di un nuovo 
sviluppo dell'industria side
rurgica. ed è dotata di uno 
strumento potente, la CECA, 
fornita di validi mezzi di in
tervento. La CECA funziona 
come un gigantesco istituto 
finanziario, che ha continua
mente aumentato in questi 
anni la sua capacità di rac
cogliere capitali sui mercati 
finanziari per farli affluire 
come prestiti all'industria. La 
parte détta CECA net merca
to del carbone e dell'acciaio 
dei paesi della CEE e au
mentata dal 5 per cento in 
media nei primi ' cent'anni 
deRa sna esistenza (dal '52 al 
73), al 25 per cento delTanno 
scorso. Ciò significa che nel 
7 f t prestiti CECA hanno fi
nanziato nn quarto di tutte 
le spese di inrestimenfo del 
settore. Per quanto riguarda 

la '- siderurgia, ' un terzo dei 
prestiti è andato l'anno scor
so ad una sola azienda, pro
duttrice di ghisa e di lamina
ti, per opere di razionalizza
zione: i criteri con i quali si 
è • operata questa • concentra
zione di mezzi finanziari non 
sono noti. ?'•':•-: - •, - •; 
,1 Quest'anno, nel quadro del 
« piano • anticrisi » che porta 
il nome del commissario Da
vignon, la CECA porterà '• a 
termine un'altra grossa ope
razione finanziaria di aiuto 
alle aziende, '. con ' l'abbuono 
di interessi su una quota di 
prestiti per 250 milioni di 
dollari. L'abbuono (per circa 
20 milioni di dollari) favorirà 
imprese siderurgiche " impe
gnate in progetti di riconver
sione • « che modifichino in 
maniera - importante l'attività 
dello stabilimento attraverso 
la creazione di prodotti diffe
renti», e^che comportino <la 
chiusura di uno o vari stadi 
di produzione», d a riduzio
ne sensibile del numero di 
unità di produzione di uno di 
questi stadi», e la creazione 
di attività alternative. 

Il € caso tondino » 
' La logica di questo inter
vento sembra prevalentemen
te orientata verso la riduzio
ne e la concentrazione détte 
capacità produttive, secondo 
criteri che. non essendo sca
turiti da una scelta democra
tica, non possono che ri
spondere agli interessi dei 
più forti. 

Anche gli altri capitoli del 
< piano anticrisi » • non sem
brano sfuggire a questa logi
ca. Misure come l'autolimita-
zione volontaria detta produ
zione e dette vendite, l'indi
cazione di ; prezzi di = riferi
mento e. in casi estremi, la 
fissazione di prezzi minimi. 
un certo controllo sui nuovi 
progetti di investimento, po
trebbero - essere utili stru
menti per evitare almeno che 
la . crisi approfondisca gli 
squilibri facendo soccombere 
i più deboli al di fuori di 
ogni calcolo di utilità sociale. 

Al contrario, l'unica misura 
drastica di controtto del 
mercato presa finora è stata 
la fissazione dei prezzi mi
nimi obbligatori (sempre 
respinti rigorosamente dai 
potentati tedeschi, ben decisi 
a non lasciarsi scappare uno 
strumento come la manovra 
dei prezzi), solo per un pro
dotto marginale, U tondino 
per il cemento armato, in 1-
falia prodotto da piccole e 
medie aziende bresciane. 

Con il tondino, la Comunità 
ha colpito un'industria mino
re sacrificandola agli interes
si dei cartelli dominanti. E. 
quél che e più grave, ha pe
nalizzato una produzione che, 
se è marginale per rEuropa 
(pari aW8,8 per cento della 
produrrne totale di lamina
to . rappresenta ben il 29 per 
cento détta produzione italia
na di laminati. -

V. Vn>. 

À Agnelli 
piace 

il piano 
Davignon 

ROMA — Al congresso del
l'Istituto r internazionale - del
la siderurgia (USI), iniziato 
lunedi, è intervenuto ieri il 
presidente della FIAT Gio
vanni Agnelli. Egli ha detto 
di ritenere che debba esse
re l'automobile a rappresen
tare «ancora per molti anni 
uno dei cardini dei sistemi 
industrializzati» pur rilevan
do che «un progetto di gros
se dimensioni per la produ
zione idroelettrica e l'irriga
zione richiede la stessa quan
tità di acciaio necessaria al
la costruzione di 150 mila au
tomobili». Agnelli si è detto 
d'accordo col « piano Davi
gnon » (della CEE) ma ri
tiene che a oltralpe si tende 
a risolvere la crisi ricorren
do alla concentrazione delle 
industrie, in Italia ciò non 
è possibile». Ha quindi cri
ticato il « gigantismo che 
sembra diventata la legge di 
questo settore» come causa 
della - sovraproduzione attua
le, pur dando importanza an
che agii - aspetti tecnologici. 
come il costo in energia dei 
processi attuali, considerato 
che la siderurgia «assorbe il 
quindici per cento di ; tutta 
l'energia prodotta nel mon
do ». Come soluzione della 
crisi Agnelli vede tuttavia il 
potenziamento della produzio
ne piuttosto che i nuovi sboc
chi e le nuove tecnologie. 

luztone del problema finan
ziario delle imprese « attra
verso -> la costituzione di so
cietà w consortili per azioni » 
che abbiano - il compito ; di 
sottoscrivere. e collocare ' a-
zioni emesse dalle imprese. 
Le direttive per queste ope
razioni dovranno essere date 
dal Comitato interministeria
le per il credito ed il rispar-

". mio; il . Parlamento, invece, 
dovrà - eliminare la doppia 
imposizione fiscale sugli uti
li societari . e - dare vita a 
t sfruttare » che " permettano 
di collocare sul mercato par
te dei crediti che le banche 
detengono verso le imprese. 

••"'Alla richiesta di un inter
vento immediato per il paga
mento delle forniture, il di
rettivo della Confindustria ha 
accompagnato quella di ( mi
sure altrettanto urgenti ' per 
la ••' « ricapitalizzazione delle 
imprese produttive ». Si trat-

; ta ' di affermazioni ' che per 
essere valutate appieno nella 
loro portata politica ed eco
nomica hanno bisogno di es
sere decifrate. Le dichiara
zioni di esponenti confindu
striali che si sono succedute 
nei giorni scorsi — tutte cen
trate nel sottolineare la ur
genza di interventi immediati 
per la ' soluzione del proble
ma delle € fatture » — sono 
servite a rendere esplicito il 
senso di una operazione che, 
facendo appello ad uno stato 
di emergenza, punta in so
stanza al salvataggio abba
stanza indiscriminato di cer
te situazioni aziendali più 
dissestate. Non a caso nei 
giorni scorsi, nel lungo elen
co delle aziende i cui debiti, 
secondo i dirigenti confindu
striali, rischiano di portare a 
picco le imprese sane, vi era
no, si. aziende appartenenti 
all'area < delle Partecipazioni 
statali ma anche, innanzitut
to. ' la - Montedison. Non ' si 
sfugge alla impressione che 
si sia voluto, in tal modo, an
che aggirare l'ostacolo del 
prolungato ritardo del gover
no nello sciogliere i nodi fi
nanziari e di vertice della 
Montedison. v 
? E " evidente che " a questa 
richiesta - di - salvataggio : di 
emergenza " avanzata • - dalla 
Confindustria • hanno - offerto 
pretesti i ritardi frapposti dal 
governo e dà tanta parte del
la DC. nella approvazione del
la legge di riconversione e, 
poi. nell'avvio della sua at
tuazione, i ritardi nell'affron-
tare la crisi delle Partecipa
zioni statali, i ritardi nel fa
re i conti con la situazione 
della Montedison. . 
•'" Il direttivo della ' Confindu
stria, preoccupato probabil
mente di apparire poco atten
to all'eventuale contenuto in
flazionistico delle sue due ri
chieste di ieri, ha precisato 
che sia la e vigente legisla
zione » sia « il momento con
giunturale non sono di osta
colo alla soluzione del pro
blema ' finanziario delle im
prese»: e, in questa convin
zione. : ha anche sollecitato, 
come altra misura da pren
dere a breve scadenza, quel
la di una sensìbile riduzione 
del costo del denaro. Ma que
sto è solo un aspetto: nelle 
ultime decisioni della Confin
dustria prevale, caso mai. un 
altro aspetto ben più inquie
tante ed è quello che fa as
sumere loro un segno politico 
preciso: si chiedono soldi, per 
l'immediato e in prospettiva. • 
senza che si sappia questi 
soldi a cosa dovranno servi
re. Il punto che ha alimenta
to in questi mesi il dibattito 
sulla ristrutturazione finan
ziaria delle imprese è stato 
proprio questo delle finalità 
cui subordinare (i settori pro
duttivi. il Mezzogiorno) le 
operazioni di risanamento. Ma 
di tutto questo non si trova 
traccia nel lungo documento 

del: direttivo confindustriale: 
così come non si trova trac
cia di uno strumento, quale 
la legge di riconversione in
dustriale clie pure prevede la 
erogazione, ma subordinata a 
precise scelte produttive, - di 
risorse pubbliche alle impre
se. A questi criteri di sele
zione la Confindustria ha in
teso sottrarsi e lo ha anche 
fatto ribadendo esplicitamen
te che metro di giudizio (in 
sostanza, l'unico) cui do
vranno sottostare i « benefi
ciari di provvidenze pubbli
che connesse al risanamento 
finanziario, in modo diretto 
o indiretto » dovrà essere il 

mercato e la quotazione azio
naria in borsa. • -• -J : v- -; 

>'ll direttivo della Confindu
stria ha anche affrontato al
tre due questioni:, il deficit 
pubblico cosidetto ' e allarga
to », con una non troppo ve
lata -critica • al governo - in 
quanto non permette di cono
scere la reale dimensione 
quantitativa di questo deficit: 
le proposte < die •• i sindacati 
hanno preparato a proposito 
delle ; Partecipazioni statali 
dichiarando il suo dissenso da 
quelle . che prevedono lo 
smembramento dell'lRI. 

'• I . t . 

Formato un gruppo farmaceutico 

L'ANIC acquista 
il 50 per cento 

nella « Recordati » 
ROMA — L'ANIC, capogrup
po del settore chimico nel
l'ente di gestione ENI, ha ac
quistato il 50% del gruppo 
farmaceutico «Recordati» che 
ha due • stabilimenti (Lom
bardia e Lazio), 1100 dipen
denti, 34 miliardi di fattura
to, una • sussidiaria in r Bra
sile. Un comunicato dell'ENI 
fa riferimento alle direttive 
del ministero delle Parteci
pazioni statali «volte a dare 
alle attività dell'ANIC < una 
maggiore presenza nel com
parto della chimica fine ed 
in particolare in settori, co
me in quello farmaceutico, 
che hanno peso rilevante sul 
piano sociale ». La funzione 
di indirizzo dell'industria far
maceutica si concretizza, tut
tavia, essenzialmente nel mo
mento della ricerca, della 
«concezione del prodotto», 
per cui l'acquisizione di im
prese si limita a creare con
dizioni di presenza nel mer
cato e tecniche più che av
viare a soluzione i problemi. 

• L'ANIC ' ha formato, ora, 
un consistente raggruppamen* . 
to di industrie del ramo aven-
do già acquisito il 50% nella ̂  
« Sciavo », a sua - volta con f 
diramazioni nel mercato in
ternazionale, il ..' 100% nella 
« Archìsan », ; il 51% nella 
« Bellco », il 60% nella « Te- -\ 
codiai » e il 50% nella « Arti- .; 
far ». La gamma di produzio- V 
ne di queste aziende copre un' 
area molto ampia della produ
zione farmaceutica, compresi i , 
settori di maggiore avveni- : 
re, come quelli più stretta- , 
mente connessi al progredi
re delle conoscenze in campo -
biologico. Ognuna delle a-
ziende ha un comparto di ri- ' 
cerca ma tutte insieme rea- : 
lizzano un fatturato limitato • 
rispetto • ai gruppi che gui
dano le sorti del settore far- • 
maceutico in campo interna- ' 
zionale. IL collegamento in ' 
un gruppo a partecipazione 
statale, quindi, resterebbe pri
vo di risultati "qualora non 
si proiettasse negli indirizzi 

L'azienda non conferma né smentisce 

Imminente il rincaro 
dei prezzi della^FIATf 

TORINO — La FIAT non 
conferma ~ né smentisce - la 
voce,, ormai diffusa, che sta
rebbe per aumentare un'al
tra volta i prezzi delle sue 
automobili. Ciò significa che 
l'aumento è imminente e si 
attende solo il «via» degli 
uffici commerciali. Del resto 
i concessionari della casa to
rinese già ' da parecchi gior
ni ' hanno . ricevuto l'infor
mazione « confidenziale » che 
irrincaro si aggirerà sul tre 
per cento. •; •--••--••; 
— Siamo così al quarto au
mento dei listini FIAT in 
meno di un' anno: il 26 no
vembre - dell'anno scorso ' il 
« ritocco » era stato in me
dia del 5 per cento, 1*8 marzo 
del 4 per cento, il 15 giugno 
di un altro 3 per cento. La 

FÌAT si giustifica sostenen- -
do dì dover adeguare i prezzi : 
alla continua lievitazione dei : 
costi. Dopo la crisi energe- . 
tica, i prezzi dell'automobile ? 
hanno assunto (non solo in • 
Italia) una dinamica molto 
più rapida dei prezzi di altri ' 
beni di consumo. -----
• Ma questa volta non ci 
sono rilevanti rincari di ma- ; 
teriali ed è probabile che la • 
FIAT abbia voluto . giocare : 
d'anticipo, rispetto ad un ; 
prevedibile leggero indeboli- • 
mento dei suoi risultati eco- : 
nomici nei prossimi mesi. Ol
tretutto non è esatto dire ( 
(come hanno scritto ieri al- ' 
cimi giornali) che le vendite ' 
FIAT siano in forte ripresa. ! 
L'aumento dei prezzi non " 
migliorerà certo le vendite. 

O LAMA, MACARIO E BENVENUTO DA PETRILLI 
'•• I segretari generali della federazione CGIL, CISL, UIL, 
Lama, Macario e Benvenuto si sono incontrati ieri con il 
presidente dell'Iri, Giuseppe Petrilli. Nel corso dell'incontro. 
secondo quanto si è appreso sono stati discussi i problemi 
delle partecipazioni statali ed in particolare il ruolo che 

- queste possono svolgere per una politica di rilancio econo-
• mico. In questo ambito sono state anche affrontate le que

stioni delle vertenze nei grandi gruppi. 

• OGGI SI INSEDIA IL CIP! 
n presidente del consiglio, on. Giulio Andreotti. presie

derà oggi alle ore 12 a palazzo Chigi Tinsed lamento del 
CIPI. comitato interministeriale per il coordinamento della 
politica industriale, previsto dalla legge per la riconversione. 

Nei primi nove mesi il costo della vita è salito dell'I 1,3% 

Pericolose pressioni sui prezzi 
ROMA — Nei primi nove 
mesi del 1977 l'indice del co
sto della vita è salito dell'I 1.3 
per cento. Si discute se gli 
scatti di contingenza il 1. no
vembre saranno quattro - o 
cinque — secondo gli accer
tamenti fatti dalla commis
sione riunita ieri presso l'I-
stat potrebbero essere quat
tro. ma bisognerà attendere i 
dati di ottobre — ma l'au
mento dell'I,1 per cento in 
settembre provoca reazioni 
allarmate per altre ragioni, e 
cioè in quanto interrompe u-
na tendenza trimestrale al 
rallentamento e ciò avviene 
proprio in una fase di bassa 
domanda dei consumatori. Se 
non mutano le condizioni che 
sono alla base dì questo tipo 
di rialzi dei prezzi Io spazio 
per il rilancio economico 
sena inflazione resta ridot
tissimo. Le possibilità di azio
ne del governo in questa dire
zione passano, anzitutto, per 
la gestione dei prezzi ammini
strati.-

ASSICURAZIONI — Ieri si 
è riunita presso l'Associazio

ne nazionale imprese assicu
ratrici, sede di Milano, la 
commissione per le tariffe 
che ha prospettato tre tipi di 
rincaro: in base ai dati e di 
mercato > del conto consorti
le: in relazione all'aumento 
dei massimali assicurati: per 
estensione dell'obbligo di as
sicurarsi ai «terzi trasporta
ti >. Se il governo accetta 
questa base di discussione 
diventa inevitabile l'aumento 
delle tariffe in quanto proiet
ta nel futuro costi superati o 
puramente teorici. Il conto 
consortile, ad esempio, si ba
sa sulla situazione precedente 
le limitazioni di velocità, sui 
costi di personale in regime 
di scala mobile «anomala» 
(ora abolita), su costi di ge
stione rilevati in regime di 
pluralità di tariffe (superata 
nel TI). suDa pletora organi
ca del settore (dì cui la legge 

la raxienalixxazione). 
alla estensione >dd 

campo assicurativo, non 
ceoiparta assuntosi di nuo
vo personale, né nuovi uffici 
o remissione di ulteriori po-

uzze per cui è infondato vo- j — che l'Iran ha concordato 
ler applicare un aumento 
proporzionale quando i costi 
non Io sono. -

Le richieste ANIA dovran
no essere esaminate dal Co
mitato interministeriale prez
zi ai primi di novembre. 

PREZZI PETROLIO — Un 
nuovo metodo per l'accerta
mento dei prezzi del petrolio. 
il quale prevede tempi più 
stretti di rilevazione dei dati 
(settimanali e mensili) sta 
per essere varato dal CIP. Il 
metodo, come strumento di 
gestione dei prezzi, non ci 
sembra valga l'importanza 
che si cerca di attribuirgli 
(in particolare da parte delle 
compagnie). Sta di fatto che 
la tendenza riflessilo del mer
cato internazionale del petro
lio non si è riflessa, finora. 
sul mercato interno. Notizie 
di riduzioni rispetto ai prezzi 
di listino OPEC sono state 
date a più riprese, per parti-

di petrolio, ed è di ieri la 
notizia — diffusa da una a-
genzia di stampa del Kuwait 

col consorzio petrolifero in
ternazionale una riduzione 
attorno al 10 per cento. 

Oltre alla vigilanza sul 
trasferimento al mercato in
terno di miglioramenti nel 
mercato mondiale delle ma
terie prime resta aperta la 
passibilità di ridurre la pres
sione della domanda facendo. 
nel campo del risparmio di 
energia, più fatti e un po' 
meno propaganda. I dati di
sponibili fino ad agosto 
mostrano che è stato possibi
le ridurre i consumi petroli
feri (ed in particolare da 
parte dell'ENEL) pur senza 
che si riducesse la produzio
ne industriale. 

COSTO DEL DENARO — 
Ieri l'Associazione industriali 
deOa Lombardia ha annun
ciato che fl Confidi, consor
zio fra le piccole iuaaese 
deOa rettone, è in grado di 
ridurre fl tasso di interasse 
SOI U M U m DfCTC KHllBIpr 
(che è fl più elevato) al 15.50 
per cento. " • ^ 
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all'Unita; 
Se si deve pagare i i La dipendente 
l'I VA anche • ' statale chiede -. 
andando dal medico . ' il « condono » 

} \ K . 

% 
Caro direttore, & F j& fe ^ Cara Unità, * '.'."•?• L • ' $ : . 

i giorni scorsi sulla stam
pa si è discusso delta aboli
zione dell'JVA sulle ricevute 
rilasciate dai medici e la to
talità degli interventi è sta
ta per l'abolizione nella fatti
specie delVIVA. Su/Z'Unità, a 
meno che tion mi sia sfuggita, 
non ho trovato alcuna presa 
di posizione in proposito. Sa
rebbe bene che l'organo del 
PCI si pronunciasse anch'es
so e che il Partito si impe
gnasse per ottenere l'abolizio
ne dell'IVA in questo settore. 

Oltre ai motivi che sono sta
ti addotti, tutti validissimi, fra 
i quali quello che il paziente, 
dovendo pagare VIVA, rinun
cia a chiedere la ricevuta per 
cui i medici continuano im
punemente a sfuggire ad ogni 
controllo, ne voglio aggiunge
re un altro che mi riguarda 
personalmente. Mio figlio, af
fetto da ' esaurimento, deve 
sottoporsi a sedute psicanali
tiche costosissime per le qua
li sono impossibilitato a chie
dere rimborso ENPAS per il 
semplice motivo • che questo 
ente, per sedute che costano 
20 mila lire l'una, rimborsa 
un tanto fisso di lire 3000, 
rimborsando così appena le 
soese di IVA (14*.Ù di lire 
20 mila = lire 2800) che do
vrei sostenere per le ricevute. 
Rimanendo VIVA, quindi, non 
ho nemmeno la possibilità di 
ricevere l'Infimo rimborso di 
lire 3000 a seduta. Nelle mie 
condizioni sono centinaia di 
persone. 
r._ ;- '<ì ANTONIO SARRA 

..!-' v (Sulmona - L'Aquila) 

II problema sollevato dal 
lettore richiede da parte del
le forze politiche un'attenta 
considerazione. E' fuori dub
bio, infatti, che il pagamento 
dell'IVA da parte delle perso
ne fisiche sulle notule dei me
dici o dei liberi professioni
sti determina un aggravio net
to sulle famiglie e sui bilanci 
degli ^ enti previdenziali. In 
molti casi, tra l'altro, scatta 
perfino la non convinzione a 
chiedere la fattura. Si pone 
quindi l'esigenza di modifica
re il DPR n. 632. t, . .-.-. .--, 

Le strade da seguire posso
no essere due. La prima può 
prevedere l'emissione della 
fattura alle persone fìsiche con 
l'aliquota IVA zero. In questo 
caso l'onere IVA graverebbe 
solo sui liberi professionisti: 
è una proposta, quindi, di dif
ficile applicazione. La seconda 
via, che mi sembra la più per
corribile per la sua imposta
zione più equa, può prevedere 
l'equiparazione del trattamen
to IVA nelle fatture per talu
ni liberi professionisti (medi
ci, dentisti, psichiatri) a quel
lo dei generi di prima neces
sità. In tal caso gli utenti 

• pagherebbero un'IVA ridotta 
(3'/*) e i liberi professionisti 
avrebbero diritto al rimborso 
e l'onere per gli enti previden
ziali sarebbe notevolmente ri
dotto. •.-••'" ' • : •; -.'•• -; :;- > e.-: . 

"Da parte nostra, nel riesa
minare i numerosi problemi 
aperti in materia fiscale, ter
remo conto anche .di quelli 
concernenti l'iVA. ~_ 
. GIANNI MANGHETTI 

(della sezione Programma-
' ; zione economica e riforme 

: del PCI) —, 

Assegnatari . V 
di serie A e B ' 
negli IACP V 
Caro direttore,-yi '-"•-î V-1'*. •" 

ta legge 513 - dell'S agosto 
1977 pubblicata sulla Gazzet
ta Ufficiale n. 223 del 17 a-
gosto TI sembra non consen
ta più. - dal 1S dello stesso 
mese, agli inquilini IACP di 
diventare proprietari dei lo
cali in cui abitano, avendo 
soppresso, nelle nuove nor
me, l'istituto del « riscatto ». 

— In generale si può anche 
essere d'accordo con le fina
lità della legge tendenti a sal
vaguardare il patrimonio abi
tativo pubblico in un mo
mento di grave bisogno di ca
se e a impedire anche casi 
piuttosto frequenti di specu
lazioni. L'art. 27 della legge 
mi trova però completamente 
in disaccordo perché, in vir
tù del caso, premia o pena
lizza gli assegnatari. Nel ca
so specifico non consente ti
no scelta di un diritto preesi
stente sancito da altre leggi 
perché non dà preavviso. 

Secondo me doveva essere 
permesso a tutti gli assegna
tari di alloggi i quali «pri
ma» potevano inoltrare do
manda di « riscatto ». di usu
fruire di questa possibilità en
tro i 6 mesi previsti, quindi 
anche a coloro che non are-
vano mai avanzato richiesta: 
e non soltanto dare la possi
bilità di riconferma a coloro 
che eventualmente e casual
mente avevano già presenta
to tale richiesta. 
- Del resto, il nostro giorna
le. in data 12 agosto 77, a pa
gina 8, net contesto di un ar
ticolo sulla questione, infor
mava: « Seconda questione: il 
riscatto degli appartamenti. Il 
decreto stralcio 1000. che do
vrà essere pubblicato in que
sti giorni dalla Gazzetta Uffi
ciale. afferma che quanti vo
gliono riscattare la casa... po
tranno far valere questa pos
sibilità solo per sei mesi dal
la data della pubblicazione 
detta legge. La domanda di 
riscatto eventualmente pre
sentata in precedenza dovrà 
essere riconfermata entro que
sto stesso periodo ». 

Quindi, secondo la mia In
terpretazione, le informazio
ni erano due: Il tuttt poteva
no fare domanda entro 6 me
si dalla • pubblicazione della 
legge: 2) coloro che avevano 
presentato domanda in prece
denza dovevano rinnovarla. 

Adesso salta fuori invece 
che non è più possibile pre
sentare la domanda di riscat
to per coloro che non aveva
no tnottrato richiesta prima 
deWemnta tn vigore, della 
legge. 

GINO PECCHI 
•:••/ t (lupaio 

sono Una dipendente stata
le, « rea » di essere vedova e 
di non avere incrementato la 
nostra scarsa popolazione per 
cui, per ottenere la pensio-

; «e minima, sono condanna-
l ta — insieme alle colleghe 
• vedove e nubili senza prole 
l a carico — a lavorare cinque 

anni in più delle dipendenti 
statali coniugate con o senza 
prole. Ora, visto che ho sem
pre tenuto un'ottima condot-

'. ta, che ho già prestato due 
i anni di servizio in più delle 
'• colleghe coniugate, che : ho 
i- superato i 55 anni e che un 

disoccupato sarebbe lieto di 
•, occupare il mio posto di la-
> voro, attraverso la tua voce 
• chiedo umilmente ai •• nostri 
f parlamentari di condonarmi 

gli altri tre anni di servizio, 
ringraziandoli vivamente • di 
non avermi destinata al rogo. 

! LETTERA FIRMATA 
•....,. (Torino) 

Il sottosegretario ", 
c'era,al [convegno 
sull'energia solare 
Illustre direttore, ' ' -: •'•• •' 
" leggo la corrispondenza ap
parsa sul suo giornale il 26 
settembre in cui si afferma, 
fra l'altro, che al convegno 
sull'energia solare tenutosi 
presso il Collegio internazio
nale di Fisica applicata di 
Trieste «non si è fatto vivo 
neppure il sottosegretario al
la Ricerca scientifica Postai ». 
Desidero informarla che ho 
presenziato e seguito i lavo
ri per tutto il pomeriggio ed 
ho parlato, a chiusura del 

• convegno, dopo essere stato 
; presentato . all'assemblea > dal 

presidente... .. . • .'-...-
•Questo per la verità. Le sa-

. rei grato se, in omaggio al-
': la obiettività, lei pubblicasse 
• la mia rettifica anche perchè 
: il problema dell'energia sola-
; re è fra quelli più seguiti dal 

mio ministero, il che non ri
sulta dall'articolo in questio
ne. <-r::- '.- -.'•"-•• ' <:., -.-..,- ...;.. .-

GIORGIO POSTAL 
Sottosegretario alla Ricerca 

scientifica e tecnologica ; 
(Roma) • > 

Ringraziamo 
questi lettori 

ospitare 
' ci per-
tuttavia 

Ci è impossibile 
tutte le lettere che 
vengono. Vogliamo 
assicurare i lettori che ci scri-

. vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 

V per 11 nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni crìtiche. Oggi ringraziamo: 

A. ' BALLERINI, Bologna; 
Augusto SELMI, Modena; B. 

: V., Bologna; Gennaro MAR
CIANO, Napoli; Alessandro 
CORRADO, Atripolda (Avelli
no); • Riccardo f : LIVERANI. 
Bologna; Renzo CALIGARA, 
Torino; Pliamo PENNECCHI, 

. Milano; Camilla ROVIGLIO-
NI. Roma; Giuseppe MONTA-
GNANI, Sassuolo; Guglielmo 
PEREZ, Castellammare, di 
Stabia; Luigi BARBIERI, Ca
stelfranco Emilia; Nazareno 
STRANO, Novara; Amedeo LI-
VERANI, Bologna (ci ha scrit-

' to una interessante, ma trop
po lunga lettera sui problemi 
dell'amministrazione e : del 
personale dello Stato). --•*--••..-.-

Corrado CORDIGLIERI, Bo
logna («Lo situazione genera
le è quella che è. d'accordo, 
ma che siano gli anziani o i 
vecchi a strillare di più non 
mi va assolutamente. Espres
sioni apocalittiche quali "peg
gio di così mai.'", "abbiamo 

'toccato U fondo!", "non se 
ne può più—" non , devono 

: essere profferite da chi ha 
passato i cinquanta, quanto
meno per il rispetto dovuto 
ai Caduti e al doveroso ri
guardo che meritano coloro 
i quali la guerra, seppur va
riamente, l'hanno vìssuta e 
soffertati; Tullio BUONAMI-
CI, Porretta Terme («Starno 
un gruppo di sportivi. Denun
ciamo gli intrallazzi, la danza 
di miliardi che alimentano il 
nostro sport in quasi tutte 
le sue branche. Quando i no
stri atleti si cimentano eoa 
atleti di oltre frontiera faccia
mo sempre delle figure ma-
grissime. Questo succede per 
le ragioni sopraccennate*). 

Emilia CANTAGALLI, Fusi-' 
gnano In So di essere in ri
tardo nel riferirmi ad un ar
ticolo apparso sul nostro gior
nale del mese di agosto e ri
guardante fra gli enti inutili 
il famoso EMPAO. Ve ne rin
grazio infinitamente perché 
dal 1936 a tutt'oggi nessuno, 
nessuno ne aveva mai parla
to e tutti i nostri lamenti e 
ricorsi rimanevano inascolta
ti. Tralascio il perìodo fasci
sta. ma nel 1949 ci diedero un 
lussuoso libretto di assisten
za malattia con uno statuto 
così pieno di cavilli per cui 
della assistenza non si aveva 
mai diritto»): Romano DAL
L'OMO, Sale - Alessandria 
(« Quando finirà a Catanzaro 
quel cine gratuito fornito da 
generali ed ex ministri?»). 

Alberto RODELLA, Manto
va (« Va bene, si facciano le 
centrali nucleari, ma dove si 
è accertato esistere zone com
piutamente incolte, come cer
te del Meridione, che cosi di
venteranno produttive ed uti
li atta collettività»); Alfredo 
CHECCHI. Temi (« / sintomi 
di rinnovamento della DC so
no cominciati dopo il 20 giu
gno 1976 e saranno più rapidi 
quanto più forte sarà la spin
ta delle forze democratiche. 
compreso il PCI, insieme alla 
forza sana e rinnovatrice del
la DC ripulita dalle forze ma
lefiche che ha nel suo seno »); 
Manlio CUCCHIMI di Udine, 
Leonardo SANTINO di Pado-
TS ed Ensp MARCELLI di 
Ancona (scrivono per 
nere seveiaussuta la i . 
del governo che tendeva ad 
abolire il cumulo tra panilo 
nt • retribuzione di lavoro) 
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